
IO TI ESALTERO’ 

Io ti esalterò: tu mi hai liberato. 
il tuo nome ho gridato 
e tu mi hai guarito (2 v.) 

Cantate inni al Signore, 
rendete grazie al suo nome, 
perché egli è buono per sempre 
e cambia il pianto in gioia. 

Mi hai dato un monte sicuro; 

ma quando ti sei nascosto 
io sono stato turbato: 
vieni in mio aiuto! 

Hai mutato il lamento 
in canto, musica e danza; 
la mia veste di sacco 
in abito di gioia. 

 

 POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia Tu sei,  
pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò. 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò 
non c’è promessa non c’è fedeltà  
che in Te. 

 
Oggi  
la raccolta  
nelle SS. Messe  
è per la Carità  
del Papa 
 

 
 
 
 

 
ORARI MESSE LUGLIO & AGOSTO 

 
A partire da domenica 4 luglio, per tutto il mese di luglio e agosto, 

alla domenica ci sarà un’unica S. Messa alle ore 9.30. 
Rimane la Messa del sabato e prefestiva alle ore 18.00. 

 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. DOMENICO IANNONE 
(anni 76) abitante in via Caraton, 28. Il funerale sarà martedì 29 giugno alle 
10.30 qui in parrocchia. 
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CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 
i confini della terra 

hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia,  
acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro della Sapienza                                             1,13-15; 2,23-24 
Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano;  
le creature del mondo sono portatrici di salvezza, 
in esse non c'è veleno di morte, né il regno dei morti è sulla terra. 
La giustizia infatti è immortale. Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità,  
lo ha fatto immagine della propria natura.  
Ma per l'invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo 
e ne fanno esperienza coloro che le appartengono. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 29 - R./  Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in 
danza / Signore, mio Dio, 
ti renderò grazie per sempre. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla seconda lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi             7.9.13-15 
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in 
ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in 
quest'opera generosa. 
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è 
fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Non si tratta di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia ugua-
glianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, per-
ché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglian-
za, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse po-
co non ebbe di meno». 

Dal Vangelo secondo Marco                                                        5,21-43 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò 
attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sina-
goga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò 
con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, per-
ché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva 
intorno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva 
molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun 
vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e 
da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare 
le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel 
suo corpo che era guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò 
alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: 
«Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"». Egli 
guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impauri-
ta e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e 
gli disse  tutta la verità.  Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' 
in pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a di- 
re: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito 
quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi - 

 fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e 
Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piange-
te? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cac-
ciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli 
che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambi-
na e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E 
subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi fu-
rono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno 
venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.                       Parola del Signore 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
 che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 

Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 

solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 



                              Calendario liturgico 

                           27 giugno-4 luglio 2021 

27 DOMENICA  – XIII del Tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – int. Don Roberto Smeriglio    8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alfredo Spinelli (5° ann.) 

28 LUNEDI’                                             S. Ireneo, vescovo e martire 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Alberto Bartoli   18.35 vespri 

29 MARTEDI’                                            S. Pietro e Paolo, apostoli 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Irma e Silvano   18.35 vespri 

30 MERCOLEDI'                    S. primi martiri della chiesa di Roma 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Pietro, Giovanni e Iolanda   18.35 vespri 

1 GIOVEDI'                    B. Ferdinando Maria Baccilieri, sacerdote        

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Irene Bonvicini   18.35 vespri 

2 VENERDI’                                S. Processo e Martiniano, martiri 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – int. Lucia e fam. Conti           18.35 vespri 

3 SABATO                                             S. Tommaso, apostolo 

Ore   8.30 S. MESSA –                                                          8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA –  

4 DOMENICA - XIV del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Marcella e Adele      8.45 Lodi 

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

 
 

  


